
Lo strano rientro tra le nuove misure imposte dalla pandemia
In classe tutto uguale, ma tutto diverso e con i problemi di sempre

Suona la prima campanella 
senza gessetti, nÈ abbracci

NiccolÚ Carratelli / ROMA

La scuola italiana Ë ripartita. 
Ieri i primi collegi dei docen-
ti, l�entrata in servizio di chi 
ha preso una nuova catte-
dra, l�avvio della pianifica-
zione dell�anno. Tra ieri e og-
gi, in molti istituti, via alle le-
zioni di recupero per circa 
mezzo milione di  studenti  
che devono colmare le lacu-
ne eredit‡ del lockdown. Il 
paradosso Ë che, se i buchi di 
apprendimento  sono  stati  
causati dalla didattica a di-
stanza, in molte scuole si do-
vr‡ ricorrere ancora a quel-
la. PerchÈ ci sono i lavori di 
adeguamento degli spazi e 
al momento le aule non so-
no  agibili.  PerchÈ  quasi  
ovunque si  aspetta l�arrivo 
dei nuovi banchi monopo-
sto, con la consapevolezza 
che potrebbero essere conse-
gnati ad anno scolastico inol-
trato. PerchÈ spesso manca-
no i bidelli, necessari per l�or-
ganizzazione interna, a mag-
gior ragione per far rispetta-
re  le  regole  del  distanzia-
mento.  E,  in  diversi  casi,  
mancano  proprio  gli  inse-
gnanti,  in  attesa  dell�esito  
della ichiamata velocew del 
ministero (sulla cui piatta-
forma continuano le segna-
lazioni di anomalie) e soprat-
tutto  della  carica  dei  sup-
plenti. 

A proposito dei buchi di or-
ganico, i sindacati lamenta-
no  il  rinvio  del  concorso  
straordinario, previsto in au-
tunno, e di quello ordinario, 
la cui data non Ë stata anco-

ra ipotizzata. E denunciano 
il rinvio del tavolo, che era 
stato convocato per domani 
al ministero, sulla questione 
dei lavoratori ifragiliw, quel-
li con patologie e condizioni 
di salute che li espongono ad 
un pi˘ alto rischio di conta-
gio. I docenti e i dirigenti sco-
lastici aspettano le linee gui-
da dell�Istituto superiore di 
sanit‡ e una circolare del mi-
nistero che inquadri le rego-
le per chiedere l�esonero. Il 

docente fragile puÚ lavorare 
a distanza? O con un gruppo 
ristretto di ragazzi? Usufrui-
sce della malattia o puÚ met-
tersi in aspettativa? E poi la 
domanda a margine: quanti 
saranno  alla  fine  gli  inse-
gnanti  che  chiederanno al  
medico di essere dichiarati 
non idonei al servizio? 

Il clima di incertezza, uni-
to all�appuntamento con le 
elezioni regionali,  ha fatto 
aumentare,  con  il  passare  
dei giorni, il numero delle re-
gioni che hanno deciso di po-
sticipare l�inizio delle lezio-
ni, rispetto alla data del 14 
settembre indicata dal mini-
stero. In Friuli si comincer‡ 
il 16, in Sardegna il 22, in 
Abruzzo, Calabria e Puglia il 
24. Nel frattempo, scatta an-
che la formazione dei nuovi 

referenti Covid, che dovran-
no essere individuati in ogni 
scuola, per fare da collega-
mento con le famiglie e con 
le Asl del territorio. Due i cor-
si online, gratuiti e disponibi-
li fino a met‡ dicembre, orga-
nizzati su una piattaforma 
in grado di ospitare fino a 
70mila partecipanti. I desti-
natari sono docenti, perso-
nale scolastico, professioni-
sti sanitari (pediatri e medi-
ci  di  medicina  generale),  
che avranno il compito di ge-
stire le eventuali emergenze 
legate a casi sospetti di Co-
vid o focolai all�interno degli 
istituti. 

Per evitare rischi di conta-
gio, anzi ́ situazioni che pre-
vedo la possibilit‡ di aeroso-
lizzazioneª, il Comitato tec-
nico scientifico ha di  fatto 
vietato le lezioni di canto o 
di flauto, perchÈ si potrebbe-
ro spargere goccioline peri-
colose. Una decisione che ri-
guarda in particolare i licei 
musicali, oltre ai conservato-
ri, e che ha scatenato polemi-
che tra gli addetti ai lavori. 
´Spesso dettiamo regole so-
lo per supposizione, andreb-
be fatto uno studio per verifi-
care a  quale distanza e  in 
che misura ci sia emissione 
di dropletª, dice il professor 
Dario Lucantoni, del Conser-
vatorio  di  Santa  Cecilia.  
Mentre il tenore Vittorio Gri-
golo chiede di ´trovare una 
soluzione, ad esempio una 
luna in plexiglas intorno al 
leggio, pur di non togliere il 
canto ai bambiniª. �
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Scuole, si riparte
ma restano i dubbi
Molte aule inagibili
e pochi bidelli
Lȅincognita dei prof fragili. Iniziate le lezioni di recupero
Istituti senza banchi monoposto e lȅorganico Ë incompleto

IL RACCONTO

VIOLA ARDONE 

L
a campanella suona, e, 
fin qui, tutto normale. 
Sembra il primo gior-
no di scuola e in qual-

che modo lo Ë. Ma Ë una cosa 
diversa,  nuova,  non  proprio  

inaspettata ma nemmeno faci-
le da mettere a fuoco. E allora, 
per  capire  meglio,  partiamo  
dal principio e facciamo l�ap-
pello. 

Alunni: presenti. Loro ci so-
no, o almeno quelli di loro che 
hanno avuto una valutazione 
insufficiente in una o pi  ̆mate-
rie al termine dello scorso an-
no e che sono dunque i primi a 

varcare i cancelli per iniziare i 
corsi di recupero. Mascherina 
in volto, aria un po� smarrita, si 
ritrovano all�ingresso,  accen-
nano una corsetta per salutar-
si tra loro con il solito abbrac-
cio ma poi rallentano, attraver-
sati da un pensiero che smorza 
il loro entusiasmo e li irrigidi-
sce in una posa innaturale an-
che se ormai diffusa: solleva-

no l�avambraccio fino a forma-
re un angolo retto e lo fanno 
cozzare con quello del compa-
gno.

E anche questo Ë un modo 
per diventare grandi. Qualcun 
altro invece sembra aver  di-
menticato in un attimo tutte le 
raccomandazioni  apprese  in  
questi mesi e dispensa baci e 
abbracci. E anche questo Ë un 
modo per marcare con impru-
denza il  territorio  della loro  
giovinezza.

Aule: presenti,  ma sempre 
le stesse. Non si sono moltipli-
cate per incanto, non hanno 
duplicato la capienza: il nodo 
di fondo rimane. A parit‡ di 
metri quadrati il distanziamen-
to resta un gioco di prestigio e 
ogni  istituto  ha  inventato  il  
suo trucco. Chi si Ë affidato ai 
doppi o tripli turni, chi alla ro-

tazione delle varie sezioni nel-
le aule pi  ̆capienti, chi ha deli-
berato le ore di 50 minuti, chi 
ha diviso le classi in due met‡: 
una parte sar‡ in aula e l�altra 
seguir‡ da casa, a giorni alter-
ni. Abate e Zacconi della terza 
C, per dire, avranno poche pro-
babilit‡ di incontrarsi. Sembra-
no rimaste identiche, le aule, 
ma il piccolo ecosistema uma-
no che ciascuna ospita presen-
ter‡  sostanziali  differenze:  i  
banchi monoposto saranno op-
portunamente  distanziati  in  
modo tale che le irime bucca-
liw restino lontane; le lavagne 
in ardesia andranno in pensio-
ne, niente gessetti nÈ cassino, 
che possono essere maneggia-
ti  da  pi˘ alunni;  gli  zainetti  
non andranno appoggiati a ter-
ra ma appesi alle sedie (me-
glio leggeri, dunque, per evita-

Il controllo della temperatura prima di poter entrare in aula

i numeri

Contagi, nuovo calo
Pi˘ ricoverati gravi

Lȅemergenza coronavirus

LA CURVA DEI CONTAGI

Casi positivi giornalieri 

I dati di ieri

Morti: 8Nuovi casi: 978 Guariti: 291

Ricoverati in terapia intensiva: 
107 (+13 sul giorno precedente,
nuovamente sopra i 100)

Ricoverati  con sintomi:
1.380 (+92)

Isolamento domiciliare:
25.267 (+571)  

Casi totali: 270.189

Guariti: 207.944
Morti: 35.491

Tamponi: 8.725.909

Le cifre totali
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In aula con le mascherine

I sindacati lamentano
il rinvio del concorso
straordinario
previsto in autunno

ROMA 

Nel giorno della riapertura del-
le scuole continua la discesa 
dei contagi in Italia,  ma au-
menta il numero delle terapie 
intensive,  dove  sono  attual-
mente ricoverate 107 perso-
ne. Nelle ultime 24 ore, secon-
do i dati del ministero della Sa-
lute, sono stati 978 i nuovi ca-
si, 18 meno delle 24 ore prece-
denti. In testa c�Ë la Lombardia 

(242 casi),  seguita  da  Lazio  
(125) e Campania (102), men-
tre l�unica regione dove non si 
registra nessun nuovo caso Ë 
la Valle d�Aosta (1 in Basilica-
ta). Otto le vittime, due pi˘ di 
lunedÏ. I casi totali sono saliti a 
270.189  (+975);  i  morti  a  
35.491. In netto aumento il nu-
mero dei tamponi effettuati: 
81.050,  contro  i  58.518  del  
giorni precedenti. Un numero 
che il governo intende incre-

mentare ulteriormente, ha det-
to il sottosegretario alla Salute 
Sandra Zampa. ´Stiamo inve-
stendo in tamponi rapidi ed ef-
ficaciª,  ha  detto,  alcuni  dei  
quali in grado di dare una ri-
sposta in 15-20 minuti. E oggi 
sar‡  aperto  all�aeroporto  di  
Fiumicino il  pi˘  grande  dri-
ve-in  d�Italia,  con  sei  check  
point sanitari e una capienza 
di 130 auto. Risalgono sopra 
quota 100 i ricoverati in tera-
pia intensiva positivi al Covid: 
sono 107, cioË 13 in pi  ̆di lune-
dÏ,  quando  l�incremento  era  
stato di 8 (e 7 il giorno prece-
dente). Si tratta di un trend in 
crescita  per  il  quinto  giorno 
consecutivo. Lombardia (21) 
e Sicilia (10) sono le regioni 
con il maggior numero di pa-
zienti in terapia intensiva. �
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